
Zeitschrift: Archi : rivista svizzera di architettura, ingegneria e urbanistica = Swiss
review of architecture, engineering and urban planning

Herausgeber: Società Svizzera Ingegneri e Architetti

Band: - (2015)

Heft: 4: Il Centro Svizzero di Armin Meili a Milano

Rubrik: Comunicati OTIA

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist die Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften auf E-Periodica. Sie besitzt keine
Urheberrechte an den Zeitschriften und ist nicht verantwortlich für deren Inhalte. Die Rechte liegen in
der Regel bei den Herausgebern beziehungsweise den externen Rechteinhabern. Das Veröffentlichen
von Bildern in Print- und Online-Publikationen sowie auf Social Media-Kanälen oder Webseiten ist nur
mit vorheriger Genehmigung der Rechteinhaber erlaubt. Mehr erfahren

Conditions d'utilisation
L'ETH Library est le fournisseur des revues numérisées. Elle ne détient aucun droit d'auteur sur les
revues et n'est pas responsable de leur contenu. En règle générale, les droits sont détenus par les
éditeurs ou les détenteurs de droits externes. La reproduction d'images dans des publications
imprimées ou en ligne ainsi que sur des canaux de médias sociaux ou des sites web n'est autorisée
qu'avec l'accord préalable des détenteurs des droits. En savoir plus

Terms of use
The ETH Library is the provider of the digitised journals. It does not own any copyrights to the journals
and is not responsible for their content. The rights usually lie with the publishers or the external rights
holders. Publishing images in print and online publications, as well as on social media channels or
websites, is only permitted with the prior consent of the rights holders. Find out more

Download PDF: 26.04.2026

ETH-Bibliothek Zürich, E-Periodica, https://www.e-periodica.ch

https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=de
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=fr
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=en


COMUNICATI OHA

Nicola Nembrini* Spartaco Chiesa*

Deontologia per II Codice deontologico
ingegneri e architetti dell'OTlA

II 7 giugno 2010 l'assemblea generale dell'ordine tici-
nese degli ingegneri e architetti ha approvato il nuovo
codice deontologico, ratificato in seguito anche dal

Consiglio di Stato del Canton Ticino e pubblicato nel
Bollettino nfficiale delle leggi e degli atti esecutivi.

Stampato in edizione rilegata in piccolo formato, lo
stesso trova posto in ogni studio d'ingegneria o archi-
tettura di ogni iscritto all'albo otia. Per definizione il
codice deontologico è un codice morale e comporta-
mentale che presiede ogni attività professionale e per
sua ideologia lo stesso dovrebbe essere intrinseco a

ogni professionista. Partendo da quest'ultimo assun-
to si potrebbe giustificare il fatto che il codice deon-

tologico possa restare disposto nella libreria di ogni
studio e non venire mai consultato. Perché allora l'u-
so del condizionale? Regole di comportamento ed
etica sono difficilmente misurabili, l'operare nel quo-
tidiano sotto molte pressioni, tempi, imposizioni lega-
li, imprevisti, porta talvolta l'individuo a dimenticare
la deontologia o metterla in secondo piano, e ad

agire secondo un proprio apprezzamento che porta
talvolta a sconfinare dalle regole, non solo quelle del-
la morale o del comportamento, creando conflitti,
tensioni tra colleghi o situazioni che rovinano l'im-
magine délia professione e alia fine anche il risultato
finale per il committente.

Con una serie di interventi di professionisti dell'ar-
chitettura, dell'ingegneria e del ramo giuridico, otia
vuole riprendere i vari aspetti del codice deontologi-
co per presentarli sulle prossime uscite di /lrr/»', con
l'obiettivo di renderli evidenti e fruibili, raffrontati
allesperienza e calati nella realtà quotidiana. Un'ope-
ra di sensibilizzazione ma anche di promozione verso

un modo di lavorare sano e leale, rispettoso delle per-
sone quali i professionisti stessi, i committenti, i colle-

ghi e le istituzioni, rispettoso delle leggi e délia qualité
delle professioni, dell'ambiente e dell'organizzazione
che ci circonda.

* présidente Ordine degli Ingegneri e Architetti
del Canton Ticino (otia)

A proposito dell'art. 4.1

Si tratta della prima delle Mimepmons/i cui è dedica-
to l'art. 4 del Codice deontologico. Nel testo si incon-
trano alcuni concetti che meritano una riflessione,
come 1'invito impegnativo rivolto ai soci otia - archi-
tetti e ingegneri - a iuo/gere /a Zaro pro/few/owe secowtZo

sc/ereza e eosetewza (vedi anche l'art. 2 cpv. 1 del Codice
d'onore sia). Questa espressione avverbiale non è

una clausola di stile, ma vuol significare che l'attività
professionale dei membri dell'ordine dev'essere svol-

ta anzitutto secondo le regole della rispettiva materia,
ossia della scienza (del sapere umano) in un determi-
nato settore. Per una miglior comprensione della nor-
ma, è senz'altro possibile far ricorso al Codice delle

obbligazioni, legge fondamentale del diritto civile
svizzero, che prevede come tanto l'appaltatore nel
contratto d'appalto, quanto il mandatario nel rappor-
to di mandato, siano tenuti a svolgere le prestazioni
pattuite secondo i dettami che regolano il loro speci-
fico campo di attività; per quanto riguarda più da vi-
cino architetti e ingegneri, in ogni fase di svolgimen-
to del loro lavoro, essi sono responsabili verso chi ha
chiesto loro prestazioni professionali (i committenti)
di attenersi alia diligenza che da loro ci si puô e ci si

deve attendere. E base di tale diligenza - o meglio di
tale accuratezza - con riferimento a professioni di
alto contenuto scientifico come quelle in considéra-
zione, sono anzitutto la conoscenza e l'applicazione
delle regole apprese nel corso della propria prépara-
zione professionale, in seguito messe in atto e verifi-
cate durante la pratica quotidiana e infine approfon-
dite per mezzo dei necessari aggiornamenti; cib che

peraltro corrisponde al dettato dell'art. 4.3 del Codi-
ce deontologico che chiede a ingegneri e architet-
ti non solo di neZ tempo ZZ ZZucZZo rfeZZa Zoro pre-

paraz/onepro/OTiowaZe, ma t/Z_/are ZZpoiiZ/iZZepermigZZorare
Ze Zoro conoscewze. In concordanza con questo obbligo,
dottrina e giurisprudenza precisano che la diligenza
dev'essere commisurata alle norme riconosciute at-

tualmente dalla tecnica ossia, in particolare, (i) a

quelle regole che appaiono tali secondo i criteri della
scienza di un determinato settore, o (ii) che sono con-
siderate teoricamente esatte nel medesimo ambito,
rispettivamente (iii) che si sono dimostrate valide nel-
la pratica a opera di una chiara maggioranza dei
professionisti del settore. Cio vale sia per l'appaltatore
(come architetti e ingegneri nella fase di progettazio-
ne), sia nell'ambito del mandato, ossia di quel tipo di
contratto che si applica - ad esempio - alia fase di di-
rezione dei lavori, dove anche qui si puntualizza che
la diligenza è determinata dal proprio sapere, mentre
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